
    
 
 
 
 
Mendrisio, 4 settembre 2025 
 
Interrogazione 

 

Rumore eccessivo in Piazza del Ponte: il Comune vuole davvero continuare a sacrificare 

la quiete dei cittadini per una nuvola di vapore? 

In risposta all’interrogazione inoltrata da l’Alternativa in data 28 aprile 2025 dal titolo 
“Silenzio, parla la natura” (a firma dei consiglieri comunali Giampaolo Baragiola e Alessandra 
Caimi), così risponde il Municipio: 

“Il tema dell’inquinamento fonico rappresenta una delle sfide ambientali più rilevanti per la 

qualità della vita nei contesti urbani contemporanei. Il rumore eccessivo, specie se persistente o 

non gestito, può avere effetti negativi sia sulla salute fisica e psicologica delle persone, sia sul 

benessere complessivo degli spazi pubblici e residenziali. La Città di Mendrisio è da tempo 

attenta a questo ambito, impegnandosi in attività di prevenzione, sensibilizzazione e 

regolamentazione.  

A livello normativo, il Municipio ha adottato nel 2022 un’Ordinanza municipale specifica 

concernente la repressione dei rumori molesti e inutili (n. 4.12.90.01), che definisce con 

precisione le fasce orarie protette, disciplina le attività rumorose ammesse e stabilisce i limiti per 

l’utilizzo di veicoli, impianti acustici e apparecchiature rumorose, in armonia con la legislazione 

federale e cantonale in materia.  

Oltre agli strumenti regolatori, l’Amministrazione promuove la cultura del rispetto acustico 

anche attraverso azioni puntuali di sensibilizzazione e il costante monitoraggio delle 

segnalazioni pervenute dalla cittadinanza. Il Municipio accoglie pertanto con interesse 

l’interrogazione in oggetto e coglie l’occasione per ribadire la propria volontà di affrontare la 

questione del rumore con attenzione e responsabilità.” 

Risposta che, secondo la Lista civica per Mendrisio, va in netta contraddizione rispetto a 
quello che sta succedendo in Piazza del Ponte. 

In Piazza del Ponte, a pochi metri dalla sabbiera e dall’area giochi per bambini, è stato 
installato un generatore per alimentare la cosiddetta “nuvola di vapore” anticalura estiva. 

Fermo restando che tali tipi di installazioni richiedono energia, manutenzione regolare e 
messa a disposizione di personale del Comune  – e che le soluzioni basate sfruttando i 
processi naturali quali per esempio piantare alberi, creare foreste urbane e progettare piani 
urbanistici che favoriscano la ventilazione naturale e l’ombreggiamento, sarebbero di gran 



lunga più auspicabili, – tale generatore produce un rumore assordante, continuo e invasivo, 
udibile a distanza e tale da arrecare disturbo evidente ai residenti, ai commercianti, ai 
passanti e ai bambini che ci giocano proprio accanto.  

Il disturbo si verifica inoltre in pieno centro storico, in un’area che dovrebbe essere ancora 
più tutelata dal punto di vista della vivibilità, della sicurezza e della quiete pubblica perché è 
già sottoposta a pressioni acustiche notevoli a causa anche della strada cantonale che vi 
scorre a lato. 

La Lista Civica ritiene profondamente inadeguata la presenza di un generatore così rumoroso 
in una zona centrale e frequentata.  

Se il Comune ambisce a spazi pubblici vivibili, sicuri e inclusivi, non è accettabile che il 
benessere e la pace di una parte della popolazione venga ulteriormente sacrificato per una 
nuvola di vapore. 

 

Si chiede pertanto al Municipio: 

1. Chi ha autorizzato e da chi è stato installato il generatore in quella posizione?  

2. In che data è stato installato e in che data verrà smantellato? 

3. Chi è responsabile dell’accensione e dello spegnimento del generatore?  

4. Il Municipio ritiene che tale intervento sia inclusivo e rispettoso di tutte le fasce della 
popolazione, in particolare bambini, famiglie, anziani, confinanti, commercianti e 
persone sensibili al rumore? 

5. Questo tipo di generatore, nelle sue condizioni di funzionamento attuali, rispetta le 
leggi sulla quiete pubblica, i regolamenti comunali vigenti e l’ordinanza municipale 
menzionata sopra in materia di inquinamento fonico e disturbo acustico nei centri 
abitati? Se sì, sulla base di quali verifiche o valutazioni? 

6. Il Municipio considera sensato e giustificabile generare questo livello di disturbo – con 
relativi consumi di carburante o energia – per sostenere un’installazione che produce 
“una nuvola di vapore” alla luce anche di quanto asserito e riportato in testa a questo 
esposto?  

7. Sono state prese in considerazione soluzioni alternative meno impattanti, più 
sostenibili e rispettose della qualità della vita nel nucleo cittadino per rinfrescare l’area 
in oggetto? 

8. È previsto che questa installazione torni attiva anche per l’anno prossimo? Se sì, quali 
garanzie verranno fornite per limitare rumore e disagi ai residenti? 

 
Ossequi. 
 
Antonia Bremer  
Tiziano Fontana 
Consiglieri comunali 
Lista civica Mendrisio 
 



 
Allegate foto e 4 video (allegati separatamente da questo file) della posizione del generatore e 

del rumore prodotto dallo stesso. 

 





 


